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MF SHIPPING & LOGISTICA

«U
n’ondata di digitaliz-
zazione sta investen-
do il mondo delle 
spedizioni di merci 

via mare e via aerea». Con questa 
espressione esordisce la ricerca 
The digital imperative in freight 
forwarding, appena pubblicata 
da Boston Consulting Group e 
in cui viene illustrato come e 
quanto la rivoluzione digitale in 
atto sta già cambiando i modelli 
di business dei soggetti coinvolti 
a vario titolo nella logistica. Che 
il tema della digitalizzazione sia 
in cima alla lista di pensieri e 
azioni degli addetti ai lavori lo 
dicono le cronache degli ultimi 
giorni. In Italia il Cluster cargo 
aereo ha appena affermato che 
«il 2019 sarà l’anno della digi-
talizzazione per il cargo aereo in 
Italia», mentre il colosso tedesco 
delle spedizioni Db Schenker ha 
annunciato il progetto per digita-
lizzare il business globale delle 
parti di ricambio con la piatta-
forma Logistics Orchestrator. 
E non solo: cinque delle princi-
pali compagnie di navigazione 
al mondo (Msc, Maersk, Cma 
Cgm, Hapag Lloyd e One) for-
meranno un’associazione per 
stabilire standard comuni per 
favorire digitalizzazione, stan-
dardizzazione e interoperabi-
lità del settore. La stessa Msc, 
in partnership con Traxens, nei 
prossimi mesi investirà per in-
stallare sistemi di tracciamento 
in tempo reale delle merci su 50 
mila container. Due giorni fa è 
stata lanciata una nuova piat-
taforma ribattezzata CargoX 
(implementata in Italia da Dba 
Group) destinata a spedizionieri, 
caricatori e vettori che sfrutterà 
la tecnologia blockchain per as-
sicurare la trasmissione sicura di 
dati, informazioni e documenti, 
eliminando del tutto carta e meto-
di di comunicazione tradizionali. 
Lo studio di Boston Consulting 
sulla rivoluzione digitale in atto 
nella logistica merci afferma in 
maniera netta che chi non si ade-
guerà all’evoluzione in corso (il 
riferimento è in particolare agli 
spedizionieri vecchio stampo) è 
destinato prima o dopo all’estin-
zione. Comunicazioni via mail, 
consegne a mano di documenti e 
fax sono ormai il passato. 
Cinque le tipologie di operato-

ri che stravolgono le dinami-
che tradizionali: startup come 
Freightos e Flexport offrono 
piattaforme digitali che miglio-
rano e velocizzano l’esperienza 
del cliente, colossi come Ma-
ersk e Kuehne+Nagel stanno 
incubando nuovi progetti per 
digitalizzare i servizi di traspor-

to e spedizioni, i grandi vettori 
migliorano i sistemi di boo-
king sui propri portali (come 
my.Maerskline.com) al fine di 
scavalcare gli spedizionieri e ar-
rivare direttamente ai caricatori. 
Ci sono poi integratori come Ups 
e FedEx che cercano di control-
lare via via tutta la catena logi-

stica dei prodotti, dall’acquisto 
alla consegna finale, mentre i più 
grandi clienti dell’industria logi-
stica (per esempio Amazon, ma 
anche Alibaba e Jd.com) stanno 
progressivamente internalizzan-
do almeno parte delle spedizioni 
marittime e aeree delle merci con 
proprie società di logistica. 

Gli investitori hanno compre-
so le enormi opportunità degli 
strumenti digitali nel mondo 
delle spedizioni merci (dove il 
leader Dhl ha un market share 
solo del 13% e i primi cinque 
player mondiali non arrivano 
al 50% in un mercato da 130 
miliardi di dollari fra trasporti 
aerei e marittimi) e da alcuni an-
ni hanno scommesso su alcuni 
di loro. Fra il 2012 e il 2017 le 
startup che offrono servizi di-
gitali nel mondo dello shipping 
e della logistica hanno raccolto 
finanziamenti per 3,3 miliardi 
di dollari, di cui molti destina-
ti a portali per la negoziazione 
di spedizioni merci. Fra questi 
spicca Flexport, portale attra-
verso cui passano 120 mila 
container Teu l’anno, che ha 
ricevuto finanziamenti per 300 
milioni di dollari: oggi vale più 
di un miliardo e tra gli investi-
tori vede Dst Global, Founders 
Fund, Wells Fargo e Sf Express. 
Ma ci sono anche Freightos (93 
milioni di dollari raccolti, oltre 100 
milioni di valore e azionisti come 
Ge Ventures, Icv Partners, Aleph 
e Singapore Exchange), Freight 
Hub (23 milioni di funding), Fleet 
(14 milioni), Haven (14 milioni) e 
iContainers (11 milioni). 
Nel report Bcg evidenzia come 
tre siano i pilastri sui cui si basa-
no i nuovi attori digitali: far in-
contrare direttamente domanda e 
offerta di spedizioni, piattaforme 
digitali per servizi di spedizione 
e maggiore interconnessione fra 
le diverse piattaforme. I nuovi 
spedizionieri digitali si distin-
guono poi fra quelli che gesti-
scono direttamente l’operatività 
dei trasporti (spesso si tratta di 
emanazioni dei grandi vettori, 
come Twill che ha avuto origine 
all’interno del gruppo Maersk) o 
fra quelli che invece si servono di 
agenti e partner esterni (ad esem-
pio Flexport). Boston Consulting 
conclude con alcuni consigli da 
seguire, pena il rischio di non 
essere pronti a cogliere le future 
opportunità di guadagno: digi-
talizzare tutti i processi possibi-
li, automatizzare le procedure, 
costruire e o allearsi con una 
startup digitale attiva nel busi-
ness delle spedizioni merci e 
ringiovanire lo staff in azienda. 
(riproduzione riservata)

ANCHE IN ITALIA IL 4.0 IMPONE NUOVI MODELLI DI BUSINESS A VETTORI E SPEDIZIONIERI

Occhio alla rivoluzione digitale
Uno studio di Boston Consulting Group spiega dove e in che modo investire per non rimanere 

tagliati fuori dall’ondata di innovazioni che sta stravolgendo gli operatori tradizionali

L’assemblea straordinaria degli spedizionieri ge-
novesi ha approvato all’unanimità la proposta 

di avviare una class action contro Autostrade per 
l’Italia e contro il ministero delle Infrastrutture e 
dei trasporti per ottenere un risarcimento in se-
guito ai danni subiti in seguito al crollo del ponte 
Morandi. Al termine dell’assemblea in cui erano 
rappresentate oltre 150 aziende delle 300 asso-
ciate, ad annunciarlo è stato Giampaolo Botta, 
direttore generale dell’associazione Spediporto, 
spiegando che gli spedizionieri genovesi procede-
ranno con una class action «in sede civile, penale 
e amministrativa», non solo contro Autostrade 
ma anche contro il ministero delle Infrastrutture 
e Trasporti. Non è esclusa (anche se per ora non 
verrà avviata) un’azione amministrativa contro 
Antitrust, Anticorruzione e Autorità di Regolazio-
ne dei Trasporti. «Già nei prossimi giorni un te-
am di esperti nominati da Spediporto invierà agli 

associati apposite schede di perimetrazione dei 
danni elaborate in funzione delle diverse tipologie 
di attività», informa l’associazione. «Spedizionie-
ri nazionali, internazionali, corrieri, trasportatori 
e magazzini riceveranno appositi documenti di 
analisi dei danni subiti in termini di maggior costi 
di produzione o di riduzione dei fatturati». Del 
resto, come ha ribadito Botta, «che i danni ci siano 
e anche importanti sono i dati a consuntivo del 
mese di ottobre a testimoniarlo, con traffici con-
tainerizzati in calo dell’8% nel porto di Genova 
rispetto allo stesso mese del 2017. Nelle prossime 
ore Autostrade e ministero dei Trasporti riceve-
ranno formale comunicazione delle azioni che 
radicheremo quanto prima nei loro confronti. Se-
condo le richieste di risarcimento danni raccolte 
dalla Camera di commercio di Genova, il settore 
trasporti e spedizioni ha subito perdite per 95 mi-
lioni di euro. (riproduzione riservata)
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